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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 8.45.

Indagine conoscitiva sulle dinamiche geopolitiche nella

regione dell’Artico.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
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anche mediante la resocontazione steno-
grafica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati. Introduce, quindi,
l’audizione.

Audizione di Luca Cinciripini, ricercatore dell’Isti-

tuto Affari Internazionali (IAI).

(Svolgimento e conclusione).

Luca CINCIRIPINI svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Naike GRUP-
PIONI (FDI), Lia QUARTAPELLE PROCO-
PIO (PD-IDP), Emanuele LOPERFIDO (FDI),
Laura BOLDRINI (PD-IDP), in videoconfe-
renza, Simone BILLI (LEGA), Dimitri COIN
(LEGA) e Paolo FORMENTINI, presidente.

Luca CINCIRIPINI risponde ai quesiti
posti e fornisce ulteriori precisazioni.

Paolo FORMENTINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 11 giugno 2025.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio 2016.

Emendamenti C. 1387 Senatori La Marca ed altri,

approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 9.25 alle
9.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-

viene la Sottosegretaria di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale Ma-
ria Tripodi.

La seduta comincia alle 14.

Sui lavori della Commissione.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), interve-
nendo sui lavori della Commissione, ri-
corda che sabato scorso oltre 300.000 per-
sone hanno partecipato alla manifestazione
per chiedere la fine dello sterminio della
popolazione civile di Gaza e sollecitare il
Governo italiano a condannare l’azione mi-
litare condotta dal Governo israeliano. No-
nostante gli appelli degli oratori che si sono
alternati sul palco – esponenti palestinesi,
della società civile israeliana, intellettuali
di origine ebraica – fino ad oggi il Presi-
dente del Consiglio Meloni non ha avuto
espressioni di cordoglio per i civili palesti-
nesi uccisi di cui oltre 18.000 sono bam-
bini. Più in generale, osserva che l’Esecu-
tivo italiano si è limitato ad esprimere
preoccupazione e a ribadire l’impegno al-
l’assistenza umanitaria, ma non ha com-
piuto atti politici concreti, a differenza di
altri Paesi che hanno già provveduto a
riconoscere lo Stato di Palestina, sanzio-
nare i Ministri del Governo israeliano più
estremisti e chiedere la sospensione dell’ac-
cordo di associazione UE-Israele. Chiede,
quindi, che il Governo ponga fine a questa
forma di tacita complicità con il premier
Netanyahu, che danneggia la reputazione
del nostro Paese, da sempre schierato per
la tutela e la promozione dei diritti umani
e del diritto umanitario internazionale.

Paolo FORMENTINI (LEGA), stigma-
tizza il carattere pretestuoso dell’intervento
della collega Boldrini e sottolinea che il
Governo e la maggioranza hanno più volte
ribadito la richiesta di una tregua umani-
taria per prestare soccorso alla popola-
zione stremata di Gaza. Tuttavia, a suo
avviso, oltre ad evitare che gli aiuti siano
intercettati dei terroristi di Hamas, è ne-
cessario rilanciare l’unica azione realistica
di pacificazione, che passa attraverso gli
accordi di Abramo tra Israele e gli Stati
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arabi e la realizzazione del corridoio India-
Medio Oriente-Europa (IMEC). Come più
volte sottolineato dallo stesso presidente
Tremonti, infatti, i commerci della prospe-
rità sono il presupposto per allontanare i
conflitti.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) ritiene
comprensibile, sul piano politico, il soste-
gno che il Governo italiano, ed in partico-
lare i vicepresidenti Tajani e Salvini, hanno
sempre assicurato al Governo Netanyahu.
Allo stesso tempo, considera inaccettabile
che i rilievi della collega Boldrini vengano
derubricati a mero strumento di propa-
ganda politica. Ribadisce che, alla luce del-
l’attuale drammatica situazione nella Stri-
scia di Gaza, l’azione umanitaria dell’Ese-
cutivo deve essere accompagnata da scelte
politiche di chiara condanna degli obiettivi
politico militari del Governo israeliano, che
ha ormai accantonato la prospettiva della
soluzione « due popoli, due stati » e perse-
gue un piano di occupazione sistematica
dei territori palestinesi.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-
IDP), associandosi alle considerazioni del
collega Amendola, evidenzia l’esigenza, di
fronte alla inerzia del Governo italiano, che
la Commissione affronti una discussione
seria ed approfondita sulla tragedia in corso,
evitando le polemiche strumentali.

Salvatore CAIATA (FDI) stigmatizza l’in-
tervento dell’onorevole Boldrini, sottoline-
ando che il Presidente Meloni ha più volte
ribadito la propria contrarietà al prosegui-
mento dell’azione militare israeliana nella
Striscia, posizione condivisa da tutte le
forze politiche presenti in Parlamento, nella
comune consapevolezza del dramma che
sta vivendo la popolazione civile palesti-
nese. Allo stesso tempo, dichiara la dispo-
nibilità a proseguire la discussione in Com-
missione, mettendo però da parte le pole-
miche pretestuose.

Giulio TREMONTI, presidente, suggeri-
sce che le forze politiche presentino degli
atti di indirizzo sui quali avviare un per-
corso di approfondimento, anche attra-

verso un ciclo di audizioni. Precisa, inoltre,
che l’ipotesi della creazione del corridoio
India-Medio Oriente-Europa (IMEC) po-
trebbe essere stato alla base dell’atto ter-
roristico di Hamas del 7 ottobre 2023.

Federica ONORI (AZ-PER-RE), espri-
mendo apprezzamento per la proposta avan-
zata dal presidente, auspica che dal dibat-
tito parlamentare possa emergere un am-
pio sostegno alla necessità di azioni più
incisive da parte del Governo italiano: allo
stato attuale, infatti, al di là delle espres-
sioni di preoccupazione, l’Esecutivo non ha
ritenuto di appoggiare, in sede europea,
l’ipotesi di sospensione dell’accordo di as-
sociazione UE-Israele.

Giulio TREMONTI, presidente, evidenzia
che la discussione relativa agli eventuali
atti di indirizzo dovrebbe focalizzarsi di
più sulle cause che alimentano il conflitto
e sulle possibili soluzioni piuttosto che sul-
l’operato del Governo italiano.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), pur di-
chiarandosi disponibile ad approfondire le
radici storiche del conflitto in Medio Oriente,
ritiene prioritario ragionare sugli sviluppi
attuali, con il piano di occupazione messo
in atto dal Governo Netanyahu e le succes-
sive azioni diplomatiche di alcuni Paesi
partner d’Italia, che hanno riconosciuto lo
Stato di Palestina, adottato sanzioni nei
riguardi di alcuni Ministri israeliani e dei
coloni israeliani più radicali e sostenuto la
sospensione del citato accordo di associa-
zione tra Israele e l’Unione europea.

Giulio TREMONTI, presidente, ribadisce
l’opportunità di indagare le cause storiche
del conflitto israelo-palestinese.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), confermando
la disponibilità ad un confronto serio e
approfondito in Commissione, evidenzia che
esso deve essere finalizzato a produrre un
deciso cambio di passo da parte del Go-
verno italiano, che finora si è limitato mere
dichiarazioni di principio senza alcun ef-
fetto concreto.
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Stefano Giovanni MAULLU (FDI), ap-
prezzando la proposta saggia e costruttiva
del presidente, ritiene pretestuosi i rilievi
dell’opposizione, che non tengono in debita
considerazione la vera causa del dramma
attuale, ovvero l’atto terroristico di Hamas
del 7 ottobre. Rileva, peraltro, che la stessa
Autorità nazionale palestinese ha ormai
accantonato la prospettiva « due popoli,
due Stati », ritenuta poco realistica, evo-
cando invece la coesistenza delle due entità
all’interno di un unico Stato, con adeguate
garanzie per la popolazione palestinese.

Federica ONORI (AZ-PER-RE) ritiene
che eventuale dibattito in Commissione do-
vrebbe affrontare anche il tema del rinnovo
del Memorandum d’intesa in materia di
cooperazione militare tra Italia ed Israele,
entrato in vigore l’8 giugno 2005, e che si
rinnova tacitamente ogni cinque anni.

7-00295 Formentini: sul progetto di creazione di un

« Museo dell’italianità » a Buenos Aires.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00080).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, avviata nella seduta
del 28 maggio scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, dà conto
delle sostituzioni. Ricorda, quindi, che nella
scorsa seduta il collega Loperfido, cofirma-
tario dell’atto di indirizzo, ne ha illustrato
i contenuti.

La sottosegretaria Maria TRIPODI sot-
tolinea che il progetto del Museo dell’ita-
lianità a Buenos Aires rappresenta un’ini-
ziativa di grande valore storico, culturale e
identitario, che si inserisce pienamente nella
tradizione italiana di promozione della me-
moria dell’emigrazione e del legame con le
nostre collettività all’estero.

Rileva che il Museo costituirà il primo
esempio, al di fuori dell’Italia, di una strut-
tura permanente interamente dedicata al-
l’emigrazione italiana, a tutti gli effetti un’e-
stensione naturale del lavoro avviato con il

Museo nazionale dell’emigrazione italiana
di Genova.

Osserva che l’iniziativa è l’esempio di
una virtuosa azione coordinata di tutto il
Sistema-Italia presente nella città: Amba-
sciata, Consolato, parlamentari eletti all’e-
stero e consiglieri del CGIE (Consiglio Ge-
nerale Italiani all’Estero), con il sostegno
delle principali espressioni dell’associazio-
nismo italiano locale e l’interesse di nume-
rose imprese italiane attive sul territorio.

Evidenzia che il Museo, ubicato in un’a-
rea ad alto valore strategico e simbolico
della capitale argentina, sarà uno stru-
mento di promozione culturale, educativa e
identitaria, rivolto in particolare alle gio-
vani generazioni, finalizzato a rafforzare la
proiezione culturale dell’Italia nel conti-
nente sudamericano, contribuendo alla di-
plomazia pubblica ed alla diffusione dei
nostri valori.

Ritiene, quindi, che sia fondamentale il
pieno sostegno del nostro Paese, in primo
luogo tramite le sedi diplomatico-consolari
presenti sul territorio, affinché un progetto
tanto ambizioso quanto innovativo possa
essere valorizzato al massimo, a maggior
ragione in una città come Buenos Aires,
tanto strategica per l’espressione del soft
power italiano nel mondo.

Andrea ORSINI (FI-PPE), anche a nome
della collega Marrocco, chiede di sottoscri-
vere la risoluzione in titolo. Si associa,
inoltre, alle considerazioni della sottosegre-
taria Tripodi circa l’importanza storica della
presenza italiana in Argentina e la neces-
sità di valorizzarla attraverso iniziative come
quella in esame, che contribuiscono a raf-
forzare i già solidi rapporti i due Paesi.

Salvatore CAIATA (FDI), nome di tutti
membri del proprio gruppo, chiede di sot-
toscrivere l’atto di indirizzo.

Fabio PORTA (PD-IDP) esprime apprez-
zamento per l’iniziativa, segno tangibile del-
l’attenzione verso la comunità italiana in
Argentina; a suo avviso, sarebbe utile in-
quadrare l’istituendo « Museo dell’italia-
nità » di Buenos Aires in una rete di ana-
loghe istituzioni museali sparse nel mondo,
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affidandone il coordinamento al Museo na-
zionale dell’emigrazione italiana di Ge-
nova.

Paolo FORMENTINI (LEGA), ringra-
ziando i colleghi per il supporto, evidenzia
che l’approvazione dell’atto di indirizzo in
esame consente, tra le altre cose, di foca-
lizzare l’attenzione della Commissione sul-
l’America Latina, ingiustamente trascurata
in quanto al di fuori degli attuali scenari di
crisi. A suo avviso, la risoluzione può con-
tribuire anche a tutelare la memoria di
Cristoforo Colombo, oggetto di ingiustifi-
cati attacchi alimentati dalla cultura woke,
in voga negli Stati Uniti prima dell’avvento
dell’Amministrazione Trump, che non a
caso ha ripristinato il Columbus Day.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) ritiene
del tutto incongruo il riferimento del col-
lega Formentini alla cultura woke.

Toni RICCIARDI (PD-IDP), pur apprez-
zando l’iniziativa, chiede chiarimenti sulle
risorse finanziarie necessarie per realiz-
zare il museo. Peraltro, ritiene incongruo
che maggioranza e Governo rendano que-
sto tributo alla comunità italiana in Argen-
tina dopo aver convertito in legge il decreto-
legge n. 36 del 2025, che ha inferto un
colpo mortale alle attese di tanti oriundi
che aspiravano ad ottenere la cittadinanza
italiana. Auspica, dunque, che l’approva-
zione della risoluzione in esame possa con-
tribuire ad avviare la riflessione per cor-
reggere gli evidenti errori della citata nor-
mativa.

La sottosegretaria Maria TRIPODI pre-
cisa che l’istituzione del museo ha un costo
stimato di circa 7 milioni di dollari: l’onere
finanziario dovrebbe essere sostenuto da
circa cinquanta aziende private, che hanno
già manifestato l’interesse a contribuire. La
gestione potrebbe essere poi affidata ad
una fondazione appositamente costituita,
sul modello di quella che amministra il
teatro Coliseo, simbolo storico della cultura
italiana in Argentina. Peraltro, osserva che
è ancora in corso l’iter di approvazione del
progetto: al riguardo, ricorda che il Go-

verno della Città di Buenos Aires ha già
concesso l’uso quinquennale del terreno,
con il fondato auspicio che si possa acce-
dere all’estensione trentennale di tale con-
cessione da parte delle autorità locali.

Federica ONORI (AZ-PER-RE) chiede
di precisare che l’intervento non reca oneri
a carico della finanza pubblica.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) chiede
di condividere con la Commissione l’elenco
delle aziende interessate a finanziare il
progetto.

La sottosegretaria Maria TRIPODI si
dichiara disponibile a fornire tale elenco; a
suo avviso, è apprezzabile che lo sforzo
economico sia sostenuto da soggetti privati.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) precisa
che, in tal caso, provvederà a ringraziare
singolarmente ciascuna delle aziende inte-
ressate.

Federica ONORI (AZ-PER-RE) ribadi-
sce l’apprezzamento per l’assenza di oneri
finanziari a carico dello Stato.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) evidenzia che
le manifestazioni di interesse hanno un
valore relativo e non corrispondono neces-
sariamente ad uno stanziamento di bilan-
cio.

La sottosegretaria Maria TRIPODI ri-
corda che la Commissione sta esaminando
un mero atto di indirizzo, che non neces-
sita di copertura finanziaria.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), perfet-
tamente consapevole della differenza tra
un disegno di legge e una risoluzione, ri-
tiene comunque indispensabile disporre pre-
ventivamente dell’elenco delle imprese di-
sposte a finanziare l’intervento; a tal fine,
chiede al collega Formentini un supple-
mento di riflessione, rinviando il seguito
dell’esame.

Franco TIRELLI (NM(N-C-U-I)M-CP) se-
gnala che l’iter per l’istituzione del museo è
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stato accuratamente seguito all’Ambasciata
italiana a Buenos Aires, che si è fatta carico
di individuare imprese potenzialmente in-
teressate ed avviare le necessarie interlo-
cuzioni con le autorità locali.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) ritiene utile
che l’atto di indirizzo sia approvato solo al
termine dell’iter in corso in Argentina.

Paolo FORMENTINI (LEGA) sottolinea
l’esigenza di procedere al voto della riso-
luzione; in caso di dissenso, invita i colleghi
dell’opposizione a votare in senso contra-
rio.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) ribadi-
sce che la conoscenza delle aziende inte-
ressate a finanziare nel progetto è un pre-
supposto fondamentale per garantire la se-
rietà e la trasparenza dell’iniziativa.

La sottosegretaria Maria TRIPODI pro-
pone di riformulare la parte dispositiva
della risoluzione aggiungendo il seguente
impegno: « a informare periodicamente il
Parlamento sulle fonti di finanziamento e
sull’esecuzione del progetto ».

Federica ONORI (AZ-PER-RE), pur ap-
prezzando lo sforzo di mediazione della
sottosegretaria Tripodi, ritiene indispensa-
bile ricevere preventivamente un elenco
dettagliato delle imprese finanziatrici, per
valutarne la credibilità e la reputazione.

Giulio TREMONTI, presidente, fa pre-
sente che tale verifica può essere effettuata
direttamente dall’Ambasciata.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) sottolinea
che si tratta di un compito delicato, dal
momento che tali aziende dovrebbero ga-
rantire anche la piena conformità ai criteri
di due diligence.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) eviden-
zia che l’istituzione del museo dovrebbe
essere oggetto di una proposta di legge, con
adeguata copertura finanziaria.

Federica ONORI (AZ-PER-RE), riba-
dendo la richiesta di esplicitare i criteri di
selezione delle aziende, preannuncia l’a-
stensione al proprio Gruppo sulla risolu-
zione in esame.

La Commissione approva, la risoluzione
in titolo, come riformulata, che assume il
numero 8-00080 (vedi allegato 1).

7-00297 Boldrini: sulle iniziative per porre rimedio

alla crisi umanitaria in Congo.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, avviata nella seduta
del 28 maggio scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, ricorda
che nella scorsa seduta la collega Boldrini
ha illustrato il contenuto dell’atto di indi-
rizzo, sottolineando la necessità di appor-
tare alcuni aggiornamenti al testo, alla luce
dei recenti avvenimenti nel Paese.

Chiede, quindi, alla deputata Boldrini di
illustrare la nuova formulazione del testo.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) illustra la
nuova formulazione del testo (vedi allegato
2).

La sottosegretaria Maria TRIPODI, rin-
graziando la deputata Boldrini per l’inizia-
tiva, si riserva di approfondire le proposte
di riformulazione, che modificano in ma-
niera incisiva il testo originario.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) considera
ragionevole la richiesta della rappresen-
tante del Governo.

Andrea ORSINI (FI-PPE), pur condivi-
dendo l’impianto complessivo dell’atto di
indirizzo in esame, stigmatizza l’incoe-
renza dei gruppi di opposizione, che non
hanno ritenuto di scendere in piazza per
denunciare la drammaticità della situa-
zione della Repubblica Democratica del
Congo, mentre hanno organizzato una im-
ponente manifestazione di solidarietà con
la popolazione civile di Gaza.
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Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-
IDP) sottolinea che la risoluzione in esame
fa seguito all’audizione di Dino Angelaccio,
membro del Comitato per gli interventi
caritativi per lo sviluppo dei popoli della
Conferenza episcopale italiana (CEI), sulla
situazione umanitaria in Congo, svoltasi in
Commissione l’11 marzo scorso. In quella
sede era emerso un consenso pressoché
unanime delle forze politiche sulla neces-
sità di promuovere un intervento per porre
fine al conflitto in corso ed alleviare le
sofferenze della popolazione civile. In que-
sto senso, sarebbe auspicabile che l’atto di
indirizzo in esame venisse approvato all’u-
nanimità.

Andrea ORSINI (FI-PPE) ribadisce le
riserve sul doppio standard dei gruppi di
opposizione nella valutazione di situazioni
analoghe.

La sottosegretaria Maria TRIPODI con-
ferma l’attenzione del Governo per i temi
oggetto della risoluzione, riservandosi solo
una valutazione più approfondita.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 11 giugno 2025. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI, indi del
vicepresidente Paolo FORMENTINI. – In-
terviene la Sottosegretaria di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale
Maria Tripodi.

La seduta comincia alle 15.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica

italiana e la Repubblica della Macedonia, ora Re-

pubblica della Macedonia del Nord, in materia di

sicurezza sociale, fatto a Skopje il 25 luglio 2014.

C. 2293 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
marzo scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che sul provvedimento si sono espresse
favorevolmente le Commissioni Affari co-
stituzionali, Bilancio, Lavoro e Politiche
dell’UE, mentre la Commissione Affari so-
ciali ha comunicato che non esprimerà il
parere di competenza.

La Commissione delibera di conferire al
relatore il mandato a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei Gruppi.

Disposizioni per la revisione dei servizi per i cittadini

e le imprese all’estero.

C. 2369 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea ORSINI (FI-PPE), relatore, in
premessa, fa presente che il provvedimento
in esame, è un collegato alla manovra di
finanza pubblica per l’anno 2025. Si com-
pone di sette articoli, suddivisi in tre Capi:
disposizioni in materia di cittadinanza, di
anagrafe e di legalizzazioni (Capo I); Di-
sposizioni in materia di passaporti e di
validità per l’espatrio della carta d’identità
(Capo II); disposizioni organizzative e finali
(Capo III).

Sottolinea che l’articolo 1, comma 1,
modifica le procedure in materia di rico-
noscimento della cittadinanza per i resi-
denti all’estero, sostituendo integralmente
l’articolo 10 del decreto legislativo n. n. 71
del 2011 recante « Ordinamento e funzioni
degli uffici consolari ».

In particolare, la nuova disciplina ride-
finisce le competenze degli Uffici consolari,
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attribuendo ad essi la sola competenza di:
accertare il mantenimento della cittadi-
nanza italiana, rilasciando il relativo certi-
ficato, da parte di persone residenti nella
circoscrizione e già riconosciute come cit-
tadini; riconoscere il possesso della citta-
dinanza per i minori d’età residenti nella
circoscrizione e figli di cittadini già prece-
dentemente riconosciuti come tali.

Inoltre, ferme restando le competenze
dell’autorità giudiziaria e dei sindaci in
merito al riconoscimento della cittadi-
nanza italiana, si stabilisce che le domande
di cittadinanza avanzate da richiedenti mag-
giorenni residenti all’estero siano presen-
tate direttamente presso un ufficio di li-
vello dirigenziale generale istituito all’in-
terno del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

Evidenzia che le domande sono inviate
al MAECI esclusivamente tramite servizio
postale – in deroga a quanto previsto dal
Codice dell’amministrazione digitale – e
devono essere corredate della documenta-
zione cartacea originale e della prova del
versamento dei diritti consolari.

Rileva che il successivo comma 4 di-
spone che le comunicazioni ufficiali tra il
richiedente e il MAECI si svolgono esclusi-
vamente con posta elettronica, con valore
di notifica, anche se non certificata. A
seguire, i commi 5, 6 e 7 definiscono le
modalità applicative e individuano un pe-
riodo transitorio di applicazione.

Osserva, in primo luogo, che si stabilisce
la piena operatività della nuova procedura
dal 1° gennaio del secondo anno successivo
all’entrata in vigore della disposizione in
esame. Si dispone altresì che nel primo
biennio, il MAECI possa ricevere un nu-
mero massimo annuo di domande non su-
periore a quelle trattate complessivamente
nel corso dell’anno precedente presso gli
Uffici consolari.

Segnala che è poi prevista una norma
transitoria per la trattazione da parte degli
Uffici consolari delle domande ricevute
prima dell’entrata a regime della nuova
procedura; durante tale periodo ciascun
ufficio consolare non potrà ricevere an-
nualmente un numero di domande supe-
riore ai procedimenti di riconoscimento

della cittadinanza conclusi nell’anno solare
precedente a quello di entrata in vigore
della disposizione. Nel caso di Uffici che
hanno trattato un numero molto basso di
pratiche in tale anno, si prevede che il
limite massimo di pratiche non possa es-
sere inferiore a cento. Precisa che, come
specificato nella Relazione illustrativa, tale
contingentamento delle pratiche nel pe-
riodo transitorio è volto ad evitare il so-
vraccarico di lavoro negli Uffici consolari.

Infine, si prevede che il termine per la
conclusione del procedimento di riconosci-
mento della cittadinanza sia di quarantotto
mesi, in luogo degli attuali ventiquattro.

Sottolinea che il comma 2 del medesimo
articolo 1 prevede, a decorrere dall’anno
2026, un incremento della dotazione orga-
nica del MAECI di due unità di livello
dirigenziale generale, trenta unità dell’area
dei funzionari e cinquantacinque unità del-
l’area degli assistenti.

Evidenzia che il comma 3 apporta le
necessarie modifiche all’organizzazione del-
l’amministrazione centrale del MAECI in
termini di numero di uffici dirigenziali
generali, di vicedirettori generali/direttori
centrali e di uffici dirigenziali non generali,
che saranno incrementati rispettivamente
di una, una e cinque unità.

Rileva, altresì, che il comma 4 modifica,
a decorrere dal 1 gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello della data di entrata in
vigore della legge, il sistema di redistribu-
zione degli introiti derivanti dal pagamento
della tariffa consolare per le pratiche di
ricostruzione iure sanguinis, Nello speci-
fico, i proventi derivanti dal contributo per
la domanda di riconoscimento della citta-
dinanza italiana sono versati all’entrata del
bilancio dello Stato, per essere riassegnati,
a decorrere dall’anno 2025, nella misura
del 50 per cento allo stato di previsione del
MAECI e destinati: per il 50 per cento agli
uffici consolari, secondo la ripartizione de-
terminata con decreto del Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale; per il 25 per cento all’incremento
del fondo risorse decentrate del personale
non dirigenziale del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale;
per il 25 per cento al funzionamento degli
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uffici all’estero e ad altre spese in conto
capitale.

Osserva che il comma 5, infine, prevede
le autorizzazioni di spesa necessarie all’at-
tuazione delle disposizioni sopra illustrate.

Sottolinea che l’articolo 2 del provvedi-
mento in esame modifica la disciplina re-
lativa alla legalizzazione di firme di atti da
e per l’estero, al fine di superare alcune
incertezze applicative che si sono generate
nella prassi consolare; in particolare, il
Consolato potrà effettuare la verifica della
conformità della firma non sulla base degli
specimen di firma di tutti i funzionari locali
che emettono atti, bensì sulla base di un
numero limitato di specimen di firma dei
funzionari abilitati, ai sensi della norma-
tiva o della prassi locale, ad effettuare la
legalizzazione a fini interni delle firme dei
funzionari che hanno materialmente origi-
nato gli atti.

Evidenzia che l’articolo 3 apporta nu-
merosi adeguamenti puntuali alla legge re-
cante « Anagrafe e censimento degli italiani
all’estero » (legge n. 470 del 1988) ai cam-
biamenti normativi intervenuti in materia
di anagrafe, tra cui l’istituzione dell’Ana-
grafe Nazionale della Popolazione Resi-
dente, di cui è parte integrante l’Anagrafe
della popolazione italiana residente all’e-
stero (AIRE).

In particolare, si precisa, al comma 8,
che non sono iscritti all’AIRE: i cittadini
che si recano all’estero per l’esercizio di
occupazioni stagionali; il personale inviato
da amministrazioni pubbliche a prestare
servizio all’estero e le persone con essi
conviventi; i dirigenti scolastici, i docenti e
il personale amministrativo della scuola
collocati fuori ruolo ed inviati all’estero; i
dipendenti delle regioni e delle province
autonome assegnati a prestare servizio
presso la Rappresentanza permanente
presso l’Unione europea; il personale civile
e militare che fruisce dell’indennità di lungo
servizio all’estero; il personale civile e mi-
litare in servizio presso gli uffici e le strut-
ture della NATO.

Inoltre, l’iscrizione è facoltativa per i
cittadini che lavorano all’estero per orga-
nizzazioni internazionali, per l’Unione eu-
ropea o per organizzazioni della società

civile iscritte nell’elenco tenuto dall’Agen-
zia italiana per la cooperazione allo svi-
luppo, a condizione che tali soggetti con-
servino o stabiliscano il domicilio fiscale in
Italia su base volontaria o in virtù di quanto
espressamente previsto al riguardo dal Pro-
tocollo disciplinante l’organizzazione di ap-
partenenza o di quanto contemplato dal
proprio contratto di lavoro.

Rileva che l’articolo 4 introduce alcune
modifiche alla normativa sui passaporti
(legge n. 1185 del 1967), al fine di aggior-
narne la disciplina tenendo conto delle
evoluzioni intercorse nel tempo. In parti-
colare, si introducono alcune specificazioni
che non modificano la disciplina delle ca-
ratteristiche tecniche e delle modalità di
emissione del passaporto, giacché tale ma-
teria è interamente demandata, nell’ordi-
namento nazionale, a decreti ministeriali
attuativi di regolamenti dell’Unione euro-
pea direttamente applicabili.

Più nel dettaglio, il comma 1, lettera a)
elimina il riferimento al rinnovo del pas-
saporto – non più prevista dalla disciplina
vigente, che dispone, alla scadenza, l’emis-
sione di un nuovo passaporto – nonché il
riferimento agli Ispettorati di frontiera per
gli italiani all’estero – formalmente sop-
pressi dal 2003 – e il riferimento ai « rap-
presentanti diplomatici e consolari », sosti-
tuito dal riferimento agli « uffici conso-
lari ».

Analogamente, il comma, 1 lettera b)
sopprime gli ulteriori riferimenti, nella di-
sciplina vigente, agli Ispettorati di fron-
tiera.

Osserva che il comma 1, lettera c) abroga
la possibilità per il Ministro degli affari
esteri di adottare, con proprio decreto, par-
ticolari disposizioni per il rilascio del pas-
saporto, o di documento equipollente, a
coloro che sono da considerarsi emigranti
ai sensi delle norme sull’emigrazione: in-
fatti, come specificato nella Relazione illu-
strativa, si tratta di una categoria che, nel
contesto italiano attuale, è ormai superata.

Fa presente che il comma 1, lettera d)
sostituisce integralmente l’articolo 13 della
citata legge n. 1185 del 1967, prevedendo,
nella nuova formulazione, la necessità di
presentare denuncia sia in caso di smarri-
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mento che di furto del passaporto; l’emis-
sione di un nuovo passaporto è subordinata
alla preventiva presentazione della denun-
cia.

Rileva che il comma 1, lettera e) intro-
duce una modifica volta ad autorizzare le
Autorità consolari al rilascio di un’attesta-
zione ufficiale che confermi che, ai sensi
della normativa italiana, il minore italiano
può effettivamente viaggiare con uno solo
dei genitori in presenza di determinate
condizioni; la Relazione illustrativa speci-
fica che tale disposizione serve per una
particolare casistica che si riscontra in al-
cuni Paesi in cui le Autorità di frontiera
non ritengono sufficiente, per il viaggio del
minore italiano con uno solo dei genitori,
l’assenso dell’altro genitore (o di chi ne fa
le veci) o l’autorizzazione del giudice tute-
lare (nei casi in cui è richiesta).

Sottolinea che il comma 1, lettera f)
apporta modifiche volte ad aggiornare la
normativa vigente alle evoluzioni interve-
nute in materia di passaporti biometrici
attraverso la pertinente disciplina dell’U-
nione europea;

Evidenzia che il comma 1, lettera g)
adegua la normativa alla prassi operativa
attualmente vigente per il passaporto bio-
metrico, che prevede un’unica fotografia,
autenticata dall’operatore consolare o dal
funzionario della Questura direttamente
sulla domanda di rilascio del passaporto,
che viene scansionata e stampata diretta-
mente nel passaporto biometrico.

Osserva che il comma 1, lettera h) in-
troduce alcune limitate modifiche in ma-
teria di costo del libretto – da determinare
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, il Ministro dell’interno ed il
Ministro per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione – e perio-
dico aggiornamento dell’entità del contri-
buto amministrativo.

Fa presente che il comma 1, lettera i)
elimina la gratuità prima prevista per il
rilascio del passaporto in favore degli ap-
partenenti alla categoria dell'« emigrante »,
per le medesime motivazioni sopra illu-

strate con riferimento al comma 1, lettera
c).

Rileva che il comma 1, lettera l) abroga
la disposizione vigente relativa al passa-
porto collettivo; come espresso nella Rela-
zione illustrativa, tale abrogazione si è resa
necessaria anche in ragione della mancata
accettazione del passaporto collettivo da
parte delle Autorità di frontiera della mag-
gior parte degli Stati esteri e dell’attuale
possibilità di rilascio del passaporto a tutti
i cittadini, compresi i minori.

Precisa che le successive lettere m), n)
ed o) del medesimo comma 1 aggiornano la
disciplina vigente in materia di sanzioni in
caso uscita dal territorio nazionale senza
valido passaporto o altro documento equi-
pollente ed ammende per false dichiara-
zioni a pubblico ufficiale all’atto della ri-
chiesta di rilascio di passaporto.

Sottolinea, quindi, che il comma 2 del-
l’articolo 4 dispone che corrispettivo do-
vuto dai soggetti richiedenti il passaporto e
le modalità di riscossione saranno deter-
minati annualmente con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’interno, il Mini-
stro degli affari esteri e il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione.

Evidenzia che l’articolo 5 introduce con
norma ordinaria la previsione, già disposta
a livello regolamentare, che la carta d’iden-
tità è titolo valido per l’espatrio se non
sussista una condizione che legittima il
diniego o il ritiro del passaporto e che, in
tal caso, sulla carta d’identità è apposta
l’annotazione: « Documento non valido ai
fini dell’espatrio ».

Precisa che attualmente, infatti, le carte
d’identità valide ai fini dell’espatrio sono
disciplinate da una norma di rango rego-
lamentare (il decreto del Presidente della
Repubblica n. 649 del 1974); tuttavia, nella
prassi normativa e applicativa si è da tempo
affermato un generale criterio di equipa-
razione tra i due strumenti, in quanto
utilizzati per le medesime finalità, ossia
l’uscita dal territorio nazionale per raggiun-
gere una destinazione estera. Sono peraltro
in costante aumento i Paesi, anche extra-
europei, che, in virtù di speciali accordi
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stipulati con l’Italia, consentono l’ingresso
anche ai possessori della sola carta d’iden-
tità valida per l’espatrio.

Passando all’articolo 6, osserva che esso
contiene alcune disposizioni organizzative
relative all’ordinamento e al personale del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, modificando il DPR
5 gennaio 1967, n. 18 (Ordinamento del-
l’amministrazione degli Affari esteri). Più
in dettaglio: la lettera a) inserisce tra i
compiti fondamentali del Ministero la pro-
mozione della crescita economica nazio-
nale attraverso il sostegno alle esportazioni
e agli scambi con l’estero; la lettera b)
introduce la possibilità di attribuire ad un
dirigente non appartenente alla carriera
diplomatica l’incarico di capo del sopra
menzionato ufficio dirigenziale competente
per l’esame delle domande di cittadinanza
avanzate da richiedenti maggiorenni resi-
denti all’estero; inoltre, introduce alcuni
adeguamenti di carattere formale alle di-
sposizioni relative al conferimento degli
incarichi presso l’amministrazione cen-
trale, eliminando le denominazioni di al-
cune strutture dirigenziali generali del
MAECI e razionalizzando la presentazione
degli incarichi attribuibili a Ministri pleni-
potenziari; la lettera c) modifica gli adem-
pimenti per la promozione al grado di
consigliere di legazione, introducendo nuo-
vamente il cosiddetto « adempimento fun-
zionale » (soppresso nel 2010) accanto a
quello « geografico »; in altri termini, per
poter accedere alla promozione al grado di
Consigliere di legazione, i Segretari di le-
gazione – oltre ad avere maturato dieci
anni e mezzo di servizio nel grado e ad
avere svolto quattro anni di servizio all’e-
stero – dovranno avere svolto specifiche
funzioni, che vengono identificate nella co-
pertura di posti commerciali o in posti con
funzioni consolari; fanno eccezione solo le
sedi cosiddette « belliche » (e le sedi che
potranno essere individuate con decreto
ministeriale, al fine di assicurare adeguati
incentivi alla copertura di sedi caratteriz-
zate da condizioni di lavoro e di vita par-
ticolarmente complesse); osserva che la let-
tera d) abroga la norma relativa al computo
del periodo di servizio nelle residenze di-

sagiate; la Relazione illustrativa precisa che
per la carriera diplomatica la disposizione
non ha concreta applicazione e la sua abro-
gazione consente, su un piano formale, di
evitare incertezze interpretative nel pos-
sesso dei requisiti per la promozione al
grado di Consigliere di legazione e, su un
piano sostanziale, migliora le possibilità di
copertura delle sedi estere particolarmente
disagiate; rileva che la lettera e) introduce
anche per il personale a contratto un si-
stema di valutazione annuale della perfor-
mance individuale, modellato secondo le
modalità previste per il personale non di-
rigenziale. Per l’attuazione della disposi-
zione è autorizzata la spesa annua di euro
1 milione a decorrere dall’anno 2026. Sot-
tolinea che la lettera f) modifica l’attribu-
zione di posti di funzione all’estero del
personale di elevata professionalità del
MAECI al fine di adeguare la disciplina
vigente all’evoluzione dell’ordinamento pro-
fessionale del personale non dirigenziale.

Evidenzia, infine, che l’articolo 7 reca la
copertura degli oneri finanziari del prov-
vedimento, quantificati in 9 milioni 871
mila 243 euro per l’anno 2026, in 13 mi-
lioni 770 mila e 243 euro per l’anno 2027
e 7 milioni 770 mila e 243 euro annui a
decorrere dall’anno 2028.

Considerato che alle 15.15 dovrebbe svol-
gersi un’audizione nell’ambito dell’indagine
conoscitiva sulle dinamiche geopolitiche nella
regione dell’Artico, auspica che il seguito
dell’esame venga di rinviare l’esame ad
altra seduta.

Fabio PORTA (PD-IDP) rileva che prov-
vedimento in esame prevede interventi ete-
rogenei e fa seguito alla conversione del
decreto-legge n. 36 del 2025, che il Go-
verno e la maggioranza hanno voluto ap-
provare a tappe forzate, escludendo ogni
possibilità di emendare il testo; al riguardo,
auspica che il disegno di legge in esame
preveda tempi congrui per la discussione e
la presentazione degli emendamenti.

In via generale, osserva che mentre il
citato decreto-legge ha fortemente circo-
scritto il diritto ad ottenere la cittadinanza,
il provvedimento in esame prevede l’istitu-
zione di un apposito ufficio all’interno del
Ministero degli affari esteri e della coope-
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razione internazionale a cui sarebbe affi-
data la gestione centralizzata delle richieste
di cittadinanza, prevedendo, peraltro, mo-
dalità ormai anacronistiche come la tra-
smissione per posta dei documenti in for-
mato cartaceo. A suo avviso, tali meccani-
smi potrebbero rafforzare il ruolo delle
agenzie di servizi che in passato hanno
sollevato critiche per la loro condotta opaca
e spregiudicata. Inoltre, è prevedibile un
significativo aumento dei ricorsi da parte
dei cittadini a cui venga contestata l’erro-
nea compilazione dei documenti trasmessi.

Paolo FORMENTINI, presidente, inter-
venendo sull’ordine dei lavori, suggerisce di
rinviare il seguito dell’esame al fine di
consentire lo svolgimento dell’audizione pre-
vista dall’ordine del giorno.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), a nome
del proprio Gruppo, chiede di proseguire
dibattito, consentendo gli interventi dei col-
leghi che si sono iscritti a parlare.

Federica ONORI (AZ-PER-RE) ritiene
ragionevole la proposta di rinvio avanzata
dal collega Formentini.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) ribadi-
sce la necessità di continuare la discussione
in ragione dell’importanza del provvedi-
mento in esame.

Fabio PORTA (PD-IDP), proseguendo nel
proprio intervento, ritiene incongruo affi-
dare ad un ufficio centrale del MAECI
l’esame della conformità di documenti tra-
smessi: a suo avviso, solo gli uffici consolari
dispongono delle competenze necessarie per
valutare la correttezza di certificati emessi
dalle autorità locali di ciascun Paese. Inol-
tre, è discutibile che il citato ufficio cen-
trale sia diretto da un funzionario ammi-
nistrativo anziché da un diplomatico.

Andrea ORSINI (FI-PPE) rileva che la
verifica sulla conformità dei documenti è
un’attività tipicamente amministrativa, che
non richiede specifiche competenze sotto il
profilo diplomatico.

Fabio PORTA (PD-IDP) chiede comun-
que che il Governo chiarisca le ragioni di
questa scelta, che potrebbe anche prelu-
dere ad una assai deprecabile esternaliz-
zazione delle funzioni.

Toni RICCIARDI (PD-IDP), associandosi
alle considerazioni già svolte dal collega
Porta, sottolinea che la costituzione della
nuova unità amministrativa implica un co-
sto significativo, pari a circa 40 milioni di
euro. Si associa inoltre alle riserve già
espresse sulla disposizione che prevede l’in-
vio per posta dei documenti in formato
cartaceo: a suo avviso, è una scelta in totale
controtendenza rispetto allo sforzo di in-
novazione che sta compiendo il Paese. Con-
testa, altresì, la decisione di affidare un
funzionario amministrativo, e non a un
diplomatico, la guida dell’ufficio incaricato
di svolgere la delicata attività istruttoria
sulle richieste di cittadinanza.

Ritiene, infine, plausibili i timori avan-
zati dal collega Porta circa il rischio che il
nuovo meccanismo favorisca l’attività di
agenzie private, alimentando un sistema
clientelare che tanti danni ha prodotto nel
passato.

Paolo FORMENTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulle dinamiche geopolitiche nella regione
dell’Artico.

Audizione di Riccardo Sessa, presidente della
Società Italiana per l’Organizzazione Inter-

nazionale (SIOI).
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ALLEGATO 1

7-00295 Formentini: sul progetto di creazione
di un « Museo dell’italianità » a Buenos Aires.

RISOLUZIONE APPROVATA

La III Commissione,

premesso che:

nei pressi dell’aeroporto Jorge New-
bery di Buenos Aires dal 2017 si trova
ubicato un monumento a Cristoforo Co-
lombo realizzato in marmo di Carrara dallo
scultore Arnaldo Zocchi e donato dalla
comunità degli italiani in Argentina al go-
verno locale;

per effetto di un decreto, quello a
Cristoforo Colombo è stato dichiarato il 14
novembre 2019 « monumento storico na-
zionale »;

la Federazione delle istituzioni ita-
liane della circoscrizione consolare di Bue-
nos Aires, di seguito Fediba, propone di
creare un Museo dell’italianità;

il Museo dovrebbe essere allestito in
un immobile da erigere in prossimità del
monumento a Cristoforo Colombo su una
superficie pari a 1.500 metri quadrati, già
individuata;

scopo del Museo dell’italianità sa-
rebbe quello di interpretare, raccontare e
rappresentare il patrimonio immateriale
dell’emigrazione italiana in Argentina;

nelle intenzioni dei proponenti, il
funzionamento del Museo dell’italianità ver-
rebbe assicurato da una fondazione ad hoc,
che sarebbe modellata sull’esempio della
già attiva fondazione culturale Coliseum;

il 7 dicembre 2023 il Comites di
Buenos Aires, Fediba e il Governo della
Città Autonoma di Buenos Aires hanno
firmato presso l’Ambasciata d’Italia un per-
messo d’uso precario del terreno su cui
dovrebbe sorgere il Museo valido cinque
anni;

per assicurare tuttavia adeguata pro-
fondità temporale al progetto, è stato al-
tresì presentato alla Legislatura della Città
Autonoma di Buenos Aires un disegno di
legge che mirerebbe a riconoscere una con-
cessione trentennale e godrebbe al mo-
mento del consenso necessario alla sua
approvazione,

impegna il Governo:

ad assicurare, per quanto di compe-
tenza, il sostegno del nostro Paese al pro-
getto di creazione del Museo dell’italianità
a Buenos Aires, anche offrendo tramite i
presidi diplomatici e consolari in situ tutta
l’assistenza necessaria ai promotori;

ad informare periodicamente il Par-
lamento sulle fonti di finanziamento e sul-
l’esecuzione del progetto.

(8-00080) « Formentini, Tirelli, Billi, Coin,
Crippa, Loperfido, Orsini, Mar-
rocco, Bignami, Caiata, Calo-
vini, Di Giuseppe, Gruppioni,
Maullu, Mura, Tremonti ».
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ALLEGATO 2

7-00297 Boldrini: sulle iniziative per porre rimedio
alla crisi umanitaria in Congo.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE

La III Commissione,

premesso che:

la Repubblica democratica del Congo
sta soffrendo una gravissima crisi umani-
taria che ha colpito oltre 25 milioni di
persone;

la violenza del gruppo ribelle M23,
sostenuto dal Rwanda, ha generato violenti
scontri nelle province del Nord e del Sud
Kivu, con migliaia di morti e milioni di
sfollati;

da decenni la regione è colpita da
violenze e devastazioni e dopo un cessate-
il-fuoco durato diversi anni, alla fine del
2021 i miliziani dell’M23 hanno ripreso i
combattimenti;

le attività dell’M23 risultano diret-
tamente sostenute dal Governo ruandese,
che nega tale coinvolgimento nonostante le
prove raccolte da esperti, giornalisti e os-
servatori delle Nazioni Unite le quali evi-
denziano e dimostrano un sostegno attivo e
diretto del Governo di Kigali;

secondo una relazione delle Nazioni
Unite del giugno 2024 lo spiegamento delle
Forze di difesa ruandesi (FDR) costituisce
una chiara violazione della sovranità e del-
l’integrità territoriale della Repubblica de-
mocratica del Congo. Inoltre, il controllo
esercitato dalle FDR sulle operazioni del-
l’M23 attribuisce al Ruanda una responsa-
bilità diretta sulle azioni del gruppo ribelle,
al quale fornisce armamenti, supporto lo-
gistico e militare. Secondo gli esperti delle
Nazioni Unite, tra 3 mila e 4 mila soldati
ruandesi operano accanto ai combattenti
dell’M23;

numerosi rapporti internazionali, tra
i quali quello dell’UNICEF, confermano che

si sono verificate continue e ripetute vio-
lazioni dei diritti umani e stupri anche nei
confronti di minori;

donne e ragazze, in particolare quelle
detenute nella prigione di Munzenze a
Goma, risultano tra le vittime più colpite
da queste atrocità, alle quali si aggiungono
crimini di guerra come la coscrizione for-
zata di minori, torture e omicidi extragiu-
diziali;

i negoziati tra le Parti organizzati in
Angola il 18 marzo 2025 sono rimasti senza
esito, anche a causa del concomitante in-
contro, in Qatar, tra il Presidente del
Rwanda, Kagame, ed il Presidente della
Repubblica Democratica del Congo, Tshisek-
edi, dai quali è scaturito un progetto di
cessate-il-fuoco;

il 25 aprile 2025, negli Stati Uniti, i
Ministri degli esteri dei due Paesi hanno
firmato una « dichiarazione di princìpi »,
gettando le basi per un futuro accordo di
pace; il documento « riconosce la sovranità
e l’integrità territoriale » dei due Stati, e « il
diritto sovrano di governare e di ammini-
strare il proprio territorio », astenendosi
« da qualsiasi ingerenza negli affari interni
dell’altro »;

la ragione fondamentale delle vio-
lenze e dell’instabilità nell’est della Repub-
blica democratica del Congo risiede prin-
cipalmente nella competizione internazio-
nale per il controllo delle risorse minerarie,
del coltan, del cobalto e dell’oro, beni pre-
ziosi ed essenziali per l’industria tecnolo-
gica e automobilistica globale; non a caso la
citata « dichiarazione di princìpi » sotto-
scritta a Washington promuove gli investi-
menti statunitensi per lo sfruttamento dei
giacimenti minerari;

la MONUSCO, missione delle Na-
zioni Unite per la stabilizzazione della Re-
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pubblica democratica del Congo, non ap-
pare in grado di fronteggiare l’estensione e
la complessità del conflitto ed è stata og-
getto di attacchi militari;

il deterioramento della situazione e
la stessa vulnerabilità delle missioni inter-
nazionali presenti sul posto sono dimo-
strati inoltre dal fatto che il 23 e 24 gennaio
2025 l’M23 ha aperto il fuoco contro po-
stazioni della MONUSCO e della missione
di pace guidata dalla Comunità per lo svi-
luppo dell’Africa australe (Sadc), causando
la morte di tredici operatori;

l’uccisione avvenuta nel 2021 del-
l’Ambasciatore italiano Luca Attanasio, nel
Kivu del Nord, ha evidenziato i rischi ele-
vati per il corpo diplomatico e la necessità
di rafforzare la protezione degli operatori
internazionali;

l’Italia ha una presenza importante
nella Repubblica democratica del Congo
caratterizzata da molte realtà imprendito-
riali, missionari, operatori della coopera-
zione e volontari, che ora vivono in una
situazione di grande rischio;

la rete « Insieme per la pace in
Congo », unitamente a diverse associazioni
italiane, ha chiesto al Governo italiano di
fare pressione per misure più incisive volte
ad arrestare il conflitto, tra le quali la
sospensione del Memorandum dell’Unione
europea con il Rwanda, recentemente fir-
mato, e l’adozione di sanzioni mirate;

tra il 2021 e il 2024, l’Unione euro-
pea ha stanziato 260 milioni di euro in
favore del Rwanda e ha promesso ulteriori
900 milioni nell’ambito della strategia Glo-
bal Gateway, ma, dopo gli ultimi sviluppi
del conflitto, ha intensificato il proprio
sostegno umanitario, annunciando il 28 gen-
naio 2025 un pacchetto iniziale di 60 mi-
lioni di euro per fronteggiare l’emergenza;

nel maggio 2023, la Repubblica de-
mocratica del Congo ha inoltrato un nuovo
deferimento alla Corte penale internazio-
nale riguardante crimini perpetrati nel Kivu
settentrionale a partire dal 1° gennaio 2022;

la Repubblica democratica del Congo
ospita oltre mezzo milione di rifugiati e

richiedenti asilo dai Paesi confinanti, men-
tre oltre un milione di congolesi sono ri-
fugiati nei Paesi della regione, con l’Uganda
che ne accoglie oltre la metà;

prima degli sviluppi più recenti, la
Repubblica democratica del Congo era già
teatro di una delle peggiori crisi di sfolla-
mento del continente africano, con circa
6,7 milioni di sfollati interni, di cui 4,6
milioni localizzati tra il Kivu settentrionale
e meridionale;

le condizioni sanitarie sono dispe-
rate, tanto che si stima che oltre il 70 per
cento della popolazione non abbia accesso
a servizi sanitari adeguati, acqua potabile e
beni essenziali; ci sono diffusi focolai di
colera, morbillo e vaiolo in aree dove oltre
il 70 per cento delle strutture sanitarie non
è funzionante;

la comunità internazionale appare
essere unanime nel suo approccio al con-
flitto a tutela del popolo congolese;

la risoluzione del Parlamento euro-
peo del 13 febbraio 2025, sull’escalation di
violenza nella parte orientale della Repub-
blica democratica del Congo, ha chiesto di
bloccare i fondi per l’esercito ruandese e di
imporre sanzioni ai leader dell’M23, dichia-
rando che l’Unione europea non può, né
direttamente né indirettamente, parteci-
pare a crimini di guerra o abusi dei diritti
umani,

impegna il Governo:

a condannare senza incertezze l’occu-
pazione di Goma e degli altri territori nella
parte orientale della Repubblica democra-
tica del Congo da parte dell’M23 e delle
FDR in quanto violazione inaccettabile della
sua sovranità e integrità territoriale;

ad adoperarsi nei consessi internazio-
nali e con gli Stati membri dell’Unione
europea per giungere ad un cessate-il-
fuoco immediato ed incondizionato, agevo-
lare la conclusione di un accordo di pace
definitivo anche sulla base della « dichia-
razione di princìpi » sottoscritta a Washing-
ton, che preveda il ritiro dal territorio della
Repubblica democratica del Congo delle
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forze armate straniere non invitate ufficial-
mente dalle autorità;

a condannare la violenza sessuale con-
tro le donne e le ragazze come strumento
di repressione e arma di guerra;

a sollecitare le parti coinvolte nel con-
flitto a consentire il passaggio degli aiuti
umanitari, anche attraverso la riapertura
dell’aeroporto di Goma;

ad adoperarsi per sostenere l’operato
della Corte penale internazionale nel suo
impegno ad indagare sui reati commessi da

qualsiasi persona indipendentemente dal-
l’affiliazione o dalla nazionalità;

ad esercitare, per quanto di compe-
tenza, ogni pressione affinché, come previ-
sto dalla risoluzione del Parlamento euro-
peo, venga sospeso immediatamente il Me-
morandum d’intesa Unione europea-
Rwanda, riguardo le materie prime, fino a
quando il Rwanda non dimostrerà che sta
ponendo fine alla sua ingerenza e che sta
cessando di esportare minerali estratti da
zone controllate dall’M23 nella Repubblica
democratica del Congo.

(7-00297) « Boldrini, Quartapelle Procopio ».
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